NELLE 
FAUSTISSIME 
NOZZE ANTONINI - 
PAGELLO \SALMO 
102 TRADUZIONE... 

Sebastiano Barozzi 



N1LLG 

FAUSTISSIME NOZZE 

umili - p utili 

m 

BEI.LVSO 

tipografìa Deliberali. 



Digitizeci b/ Google 



«jiatitfuuo t/iijiio 



public» segno che anche noi siamo 
nel numero Jet tanti che con voi gattona 
nelle felicissime nozze dell'Atta vostro, vi 
preghiamo di accettare questo Salina tra. 
tlotlo daW Ah. Bastiano Baivisi. 

Belluno u Saturni/re itìj;. 
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SALMO 102. 



i^miiia mia l'innaUa e loda Iddìo, 
Tulti, o visceri miei, lo benedite 
Nò mai le grazie sue copra l'obblio. 



Perù eli' egli è colui eh' ha tutte ohlite 

I.e iniquiladi tue, que' cu' ha il tuo male 
E le tue infermità tocche e linite. 



Quei che t'anima tua dalla ferale 
Sepoltura riscuote, e ti circonda 
Di benefìci e compatisce al frale. 



Ei di dolcezza la tua bocca innonda; 
Egli la vita tua ringiovanisce 
Com' aquila che quoto il munto ascunda. 



Ei sua tutela e sub ragion largisce 

Al meschin perseguilo; egli ha pietre 
Dell'oppresso che laugue e che patisce. 



Egli aperte a Mosè fece sue strade 
E dell'opere sue l'alto portento 
Al popolo che pose in libertade. 



E pietoso il Signore e all'ira lento; 
E benigno; nè serba t Urna niente 
li suo corruccio, il suo risentimento. 



Ei trattò verso noi benignamente, 

Volse da' nostri filli il suo- sembiante 
a nostre iniquità curò por mente. 
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Però, quanto è da (erra il elei distante, 
La sua misericordia è senza metro . 
Ver chi nei suo timor dura costante. 

Come dal lucid'orto è lunge il tetro 
Occidente, cosi da noi rìvolve 
, Nostri peccali mille miglia addietro. 

Conte un padre in amor pe' suoi sì solve, 
Perchè nostra natura ei sceme appieno, 
E si ricorda che siam ombra e polve. 

Sono i giorni dell' uom siccome il Ceno: 
Egli Gorisce come il fior del campo, 
Che a un fiato boreal passa e vien meno. 

Ma la pietà di Dio non teme inciampo; 
D'una in un'altra età trapassa, e tiene 
Ne' popoli a lui fidi eterno il campo. 



11 suo trono locò sulle serene 

Volte del firmamento, e il suo Yulore 
Tutta la creazion regge a sostiene. 



Angioli che il serrile a tutte l'ore, " 
Spiriti in forza ed in virtù possenti, 
Benedite concordi al mio Signore. 



E roi opere sue, benedicenti 

Da tutte le region. df sua balia, 
Esaltate il Signor de' firmamenti. 



Tu pur lo benedici, anima mia. 



